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       Borgo San Giacomo, lì 6 novembre 2017 
 
       Spettabile 
       Banca d’Italia 
       Servizio Regolamentazione e Analisi 

Macroprudenziale - Div.ne Regolamentazione II 
       Via Milano, 53 
       00184 Roma 
 

inviata al seguente indirizzo: ram@pec.bancaditalia.it 
 
Oggetto: Osservazioni e indicazioni propositive sul documento in consultazione inerente le 

“Disposizioni di vigilanza per le banche di credito cooperativo. 
 
 Il sottoscritto Tortella Giovanni, nella sua qualità di Direttore Generale della Cassa Rurale 
ed Artigiana di Borgo San Giacomo - Credito Cooperativo, trasmette, qui di seguito, alcune 
osservazioni ed indicazioni propositive inerenti il documento in consultazione richiamato in 
oggetto. 
 
Competenza territoriale 
 
Si condivide la scelta di un indicatore basato sulla popolazione residente anziché sulla compagine 
sociale complessiva per l’individuazione dei criteri di cui al punto c) di pagina 9. Si segnala peraltro 
che le percentuali individuate risultano in larga parte più penalizzanti rispetto ai criteri previsti per 
l’apertura di sedi distaccate (500 adesioni da parte di nuovi soci). Si propone pertanto di rivedere la 
formulazione del punto in parola come segue: 
 
c) i comuni limitrofi a quelli indicati alla precedente lettera b) - diversi da quelli di cui alla 

precedente lettera a) - ove la banca ha un numero di soci almeno pari a: 
� 2,5% della popolazione residente nel comune, se questo non supera i 20 mila abitanti; 
� 500, se il comune ha più di 20 mila abitanti.  

 
Modifiche statutarie 
 
Si ritiene che la formulazione del secondo capoverso del punto “5.1 Statuti”, dove si prevede che lo 
schema statutario tipo venga predisposto nell’ambito della categoria, possa indurre ad 
interpretazioni equivoche da parte delle associazioni di categoria, che potrebbero ritenere legittimo 
avocare una materia che dovrebbe risultare di esclusiva pertinenza delle capogruppo dei futuri 
gruppi bancari cooperativi. Si propone pertanto di riformularne la parte iniziale nel seguente modo: 
 
L’autorità competente valuta lo schema statutario tipo predisposto dalla capogruppo del gruppo 
bancario cooperativo e le eventuali modifiche statutarie difformi dallo statuto tipo … 
 
 Grato per l’attenzione, porge distinti saluti. 
 
          Giovanni Tortella 
 


